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SPIEGAZIONI 


"Gli avvenimenti politici si descrivono di 
giorno in giorno ma si capiscono talvolta 
soltanto dopo che sono passati. E così un 
fatto recente ne spiegherà un altro. già 
compiuto ed al quale si era trovata una 
ragione diversa del tutto da quella che 
solamente ricompare di poi come più vera 
ed accettabile, ed ecco perchè si scrivono 
i giornali ogni ventiquattro ore, mentre le 
storie si scrivono anni e secoli dopo che 
gli avvenimenti che s° imprendono a nar- 
rare sono già consumati. 

Questo breve esordio serve a chiarire 
qualche nostro giudizio sull’attitudine del- 
l’Austria da un anno circa a questa parte. 
Il suo recente atteggiarsi rispetto alla Prus- 
sia ci spiega meglio d’ogni più bel ragio- 
namento la sua condotta mite ed appa- 
rentemente conciliativa colle popolazioni e 
specialmente coll’ Ungheria. Se questa a 
sua volta non lo capisce, bisognerebbe du- 
bitare dell’intelligenza de’ magiari. 

Era infatti un po’fuori dell’ordine natu- 
rale quell’abbandono, quella remissione con 
cui il governo austriaco aveva quasi de- 
ferito alla Dieta ungherese .il trovare uno 
scioglimento al lungo litigio che li separa. 
Quel viaggio dell’ imperatore disposto al- 
l’improvviso come un colpo di scena; il 
licenziamento del ministero Schmerling, la 
convocazione della Dieta, i discorsi, le fe- 
ste, i balli e persino la presenza della bella 
ed attraente imperatrice che parlava e 
Vestiva ‘all’ungherese e fece salire al più 
alto grado l’entusiasmo di quei buoni ma- 
giari, ora cominciano ad avere una na- 
turale spiegazione nel viaggio dei reggi- 
menti verso il confine prussiano e nell’at- 
‘teggiamento minaccioso dell’ Austria che 
dianzi si mostrava tanto arrendevole a Ga- 
‘stein. 

Tutto sta nel non compromettere nes- 
suna situazione, perchè le varie popolazioni 
dell’ impero abbiano sempre motivo di cre- 
dere che il governo finirà per dare loro 
‘ragione e siano perciò inclinate ad asse- 
condarlo nelle sue imprese all’estero. Del 
resto riservarsi intera la libertà di ritor- 
nare sul cammino percorso. Questa ci pare 
la sintesi della politica austriaca negli ulti- 
smi tempi; e se-lavindoviniamo, un prossi- 
-mo ‘avvenire ‘ce lo ‘dirà. 

I tedeschi ‘dell’Avustria infatti che stanno 
sempre per lo ‘statuto di febbraio si con- 
solano dicendo che esso è solamente .s0- 
speso, «ma non'cabolito: gli ungheresi se la 
‘spassano facendo ‘indirizzi; i croati discu- 


tendo fino a  perderne il fiato. Persino il 
partito czeko nella Boemia ha potuto ester- 
nare un’ energica aspirazione all’ autono- 
mia del proprio paese , all’incoronazione 
del suo Re e nessuno fu per ciò mandato 
all’ergastolo. Ma intanto che tutte le popo- 
lazioni si credono di aver legato il governo 
di Vienna e di poterlo condurre a fare a 
modo loro, il governo dal suo canto si è 
sbarazzato da ogni sindacato che il Rei- 
chsrath più o meno completo poteva eser- 
citare sulle sue azioni e, libero di fare alto 
e basso come meglio gli aggrada, perchè 
colla patente del settembre si è ricondotto 
nelle mani il potere assoluto, lascia che le 
popolazioni si stemperino in parole. Quando 
i fatti. saranno compiuti secondo le sue 
idee, il mezzo di farle tacere sarà facil- 
mente trovato. 

La condotta fu abile; e difatti vediamo 
la stampa che ci giunge dall'Austria incal- 
zare negli argomenti e spingere il governo 
alla guerra contro la Prussia con un foga 
grandissima, tal che, so le stampa riflette 
veramente l’opinione pubblica, si dovrebbe 
credere che questa guerra fraterna, come 
ancora la. chiama qualche eccellente patriota 
dei piccoli ‘e medi stati, sarebbe la più 
gradita che all’Austria potrebbe proporsi. 

Ma la riflessione non verrà essa in tempo? 
Questi popoli che tutti più o meno erano 
malcontenti del Governo e credevano giunto 
il momento in cui avrebbe dovuto cedere 
alle loro legittime esigenze, non capiranno 
che quando essi lo avranno messo in si- 
tuazione di non aver più bisogno di loro 
è poco probabile ch’ esso si arrenda alle 
loro dimande ed ai loro più modesti de- 
siderii? 

Possiamo spiegarci sino ad un certo 
punto che così si governino le popolazioni 
tedesche della monarchia e specialmente 
quelle della capitale. Per quanto sia sin- 
cero il liberalismo dei viennesi, sta in fondo 
dell'animo loro e delle stirpi tedesche che 
sono nella monarchia, la persuasione chè 
sono chiamate a predominare nell'impero; 
quindi per loro il governo di Schmerling 
era altrettanto buono di quello di Schwar- 
zemberg, appunto perchè l'uno tendeva ad 
accentrare a Vienna la monarchia col Par- 
lamento, è l’altro coll’assolutismo; ma gli 
ungheresi, i croati, i czecki, i polacchi pos- 
sono essere guidati dalla stessa ragione, 
dai medesimi interessi? 

Degli italiani non parliamo ‘nemmeno. 
Siamo sicuri che nessuno può fuorviare 
l’intelligenza che hanno del loro tornaconto. 
Si: gl’'italiani, questo popolo che sino al- 
l’altro ieri fu detto (e creduto il popolo più 
incapace sotto l’aspetto politico, gl’italiani 
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UN AMORE POPOLANO 


RACCONTO 
h DI 
BALDASSARRE BONI 


XXII 
N frutto della Calunnia. 


Il marchese.di Villanova :si avvicinò alla 
figlia freddamente, senza sorriso @ senza af- 
fezione. I di lei pensieri di amore, furono 
certo inopportunamente troncati da quella 
fisonomia gelida :e.cupa. Essa dovette farle 
«subire l'impressione spiacevole che si prova 
sotto una idoccia di acqua gelata. 

Rimase muta, fredda pur essave al padre |. 
che pure non-vedeva: da vari giorni, null’altro 
trovò a dire che.un-gelido 

— Buon giorno ! E 

Non: si sarebbe mai creduto. quella fosse la 
fanciulla ardente; appassionata di pochi istanti 
prima. 

s Il vecchio marchese gettò prima.uno sguardo 
scrutatore sopra la Margherita che non vo- 
lendo abbassò i suoi occhi, poi disse alla figlia: 

— Torna a casa; fra poche ore partiamo... 

. 7 Non era. per domani? azzardò dire la 
Bice. 


Continuazione — Vedi n. 65, 66, 67, 73; 


75, 77, 79, 80, 84, 86, 87, 89, 91, 93, 95 
e 99. 


IR TRIADE ce 


— Si, ma ho 
prendere oggi. y 

— Benel fece la fanciulla com accento in- 
differente... poi volgendosi a Margherita le 
disse: 

— ‘Andiamo, Luisa. 

ll marchese “allora fece un atio come. per 
dimandare ‘alla figlia chi fosse colei che ve- 
deva la prima volta. 

— È la nuova cameriera, disse la Bice, la 
quale indovinò il cenno del padre... 

Il marchese non aggiunse parola. 

Camminarono tutti: e'tre verso la villa e 
arrivativi, la Margherita e la Bice si misero, 
sempre innanzi al marchese, a preparare il 
bisognevole par la partenza... 

Vi erano intorno, quando fu annuaziato al 
marchese che un signore voleva parlargli. 
Dette ordine si facesse introdurre nel salotio, 
nel quale si trovavano. 

Dopo pochi istanti entrò nella stanza un 
individuo. La Margherita ebbe a cadere ri- 
versa scorgendo ‘in quell’individuo il medico 
Leonardi di Pistoia. Allibi orribilmente, tanto 
che nè a Bice, nè al marchese, potè sfuggire 
il suo \urbamento. Il dottore pure la scorse, 
escorgendola ebbe un infernale sorriso. Mar- 
gherita fu fatta ritirare. Pensi il lettore con 
quale cuore dovè farlo la meschina, e come 
sì pemì allora di non aver palesato prima a 
Bice il vero esser suo, «che ora sarebbe certo 
venuto a scuoprirsi. 

Il dottor Leonardi, bisogna dirlo ad omag- 
gio'della verità, non sapeva nulla che la Mar- 
gherita fosse al servizio di Bice. Era venuto 
‘dal’‘marcheso ;di «cui aveva inteso |’ arrivo, 


pensato meglio di venirvi a 


sanno almeno quello: che si vogliono:e non 
saranno essi certamenté ché Yorranno ‘pre- 
giudicare una grande quistione nazionale 
perchè l’imperatore prometta loro la media- 
tizzazione di Venezia o perchè l'imperatrice 
sì mostri in piazza S. Marco collo zendado 
ed in bautta. 

I buoni magiari ci pensino. Facciano 
un calcolo esatto delle concessioni real- 
mente fatte dall’imperatore alla Dieta e 
poi vedano se siano tali da far dimenti- 
care i supplizi del 4849, l’assolutismo di 
Schwarzemberg-Bach® ed il liberalismo di 
Schmerling che per loro suonano tutti una 
sola cosa: finis Ungariae. 


DELLE CONDIZIONI 
DELL’ESERCITO NAZIONALE. 


Dal ministro della guerra è stata co- 
municata ai signori comandanti di dipar- 
tinento, di divisione, di brigata e di corpo 
la seguente dimostrazione. monografica 
della forza dell’esercito nazionale, presen- 
tata il 15 marzo scorso a S. M. il Re. È 
documento importante e soddisfacente per 
ogni.cuore italiano. e;tale che varrà a 
viemeglio provare pe <A infondati î 
ragguagli pubblicati da.«alcuni giornali in- 


torno allo stato presente delle nostre forze |" 


militari. 
Sire! 


Interpretando i desiderii della M.V., ho 
l’onore di presentarle alcuni datì riassuntivi 
della forza ‘di cui è composto attualmente l’e- 
sercito. I dati sottoposti alla M. V. sono com- 
pilati collo scopo di far cogliere d’un colpò 
d’occhio quale sia in questo momento il va- 
lore costitutivo dell’esercito, tenendo conto dei 
diversi elementi dei quali è formato. 


Il ministro 
Di PeTTINENGO. 


FORZA E COMPOSIZIONE DELL'ESERCITO ITALIANO. 


4. La situazione del 31 gennaio scorso pre- 


senta le cifre seguenti: 


Uffiziali sotto le armi 14004 
Bissa-forza id. : . . 190325 

Totale id. . 204329 204329 
Uffiziali in aspettativa . 4754 
Bassa-forza in congedo 148660 

Totale richiamabili 450414 150414 


Totale disponibili 354743 
2. Onde giudicare quale forza combattente 
si ‘potrebbe avere colle cifre ora dette, non 
vi ha che rapportarle a quelle che figurano 
al 34 gennaio 41859. nella situazione dell’an- 
tico esercito. sardo. 
La situazione ora detia offre le cifre se- 
guenti: 


ZERI I RE TE SITI IE AZ 


semplicemente per esternargli i sensi del suo 
profondo rispetto, e intanto dirgli così alla 
sfuggita, volesse raccomandarlo al gonfalo- 
niere di un paese li presso, intimo del. mar- 
chese e del.cui favore Leonardi. aveva bi- 
sogno. 3 
La cosa; siccome non gli costava nulla, fu 
promessa dal ‘marchese, che si offri pronto 
a»-giovare il dottore di ogni suo aiuto di pa- 
role e di raccomandazioni. Il Leonardi allora 
cominciò a sciogliere le più grandi lodi del 
marchese, delta figlia di lui, a dirgli come 
anco quando.era Firenze, ne sentiva dir tanto 
‘bene, come prendesse interesse alle cose di 
lui, come si dolesse di certi avvenimenti ac- 
caduti.in famiglia, dei quali la discrezione non 
gli permetteva parlare. Una nube passò sulla 
fronte di Bice a questa troppo «aperta allu- 
sione al cugino. Al marchesa però non parve 


vero: che. il discorso fosse condotto su questo ' 


terreno, sì perchè gli giovava verso la figlia, 
sì perchè, ogni testimonianza della mala con- 


|.dotta: di Luigi era cagione di un palpito di 


gioia all'amorevole zio. DE : i 

Ijdottore che vide gli si dava licenza di 
parlare sull'argomento, sfoderò, quasi a sde- 
bitarsi delle buone promesse del marchese , 
una sequela di accuse contro il povero Luigi 
levando a cielo la longaminità del marchese, 
della signorina l’ultima azione della quale 
era, diceva Leonardi , superiore ad ogni e- 
cante ascoltava piuttosto con ira che con 
interesse lo parole ‘del medico e quantunque 


adirata contro Luigi, le. sapeva male ,. per 
quelle ragioni che si sentono ma .Mon.sl 


3135 


Uffiziali sotto le armi 

Bassa forza. id. 45346 

Totale id. 48676 18676 
Uffiziali in aspettativà 98 
Bassa-forza in congedo 34525 

Totale. richiamabili 34628 34623 


Totali disponibili 83299 

Dal parallelo delle due situazioni emerge 
che, avendosi ora 9,625 uomini sotto le armi, 
@ 21,547 disponibili in più del quadruplo di 
quanti se ne aveano. sotto le armi, e disponi- 
bili nel 4859, si potrebbero mobilizzare molto 
agevolmente delle forze almeno quadruple di 
quelle allora mobilizzate,-che salirono a circa 
60,000 uomini. 

Ora, nelle attuali condizioni militari delle 
potenze europee, niuna di esse potrebbe a- 
verne disponibili in breye tempo un maggior 
numero, niuna poi assolutamente nelle con- 
dizioni politiche dell'Europa destinarne altret- 
tanie, al teatro di guerra d’Italia. 

3. Con R. decreto dell’A4 corr. veniva or- 
dinata la chiamata degli uomini di ‘2.a cate: 
goria della classe 1844 a ricevere l'istruzione 
militare prescritta dalla legge sul recluta- 
mento. 

Per effetto di tal decreto si avranno sullo 
scorcio di maggio 30,000 uomini .circa, suf- 
ficientemente istruiti, onde, occorrendo, .es- 
sere ‘inquadrati .da quell’epoca in poi per 
riempiere i-vuoti ‘che-potrebbe produrre una 
prima campagna nei Corpi. Ica 

Negli uomini di 2‘a categoria delle’ classi 
1842 e 4843, già disponibili, in quelli di d.a 
© 2.a categoria della classe 1845, che potreb- 
bero aversi tali in breve tempo, si avrebbero 
quindi circa 150,000 uomini da versarsi suc- 
cessivamente nei Depositi onde tenere a nu- 
mero, a seconda del bisogno, i Corpi com- 
battenti. (4). 

4. L'esercito italiano presenterebbe così 
sin d’ora 384,000 uomini inquadrati e per- 
fettamente istrutti; fra tre mesi altri 30,000 
capaci di essere inquadrati con quelli ora 
detti; da ultimo un fondo disponibile di 
150,000 circa da chiamarsi a seconda del 
bisogno e nello spazio di.due a.tre mesi, 
dall’epoca della loro chiamata, atti ad essere 
versati nei quadri onde tenerli al completo 
di guerra. 

5. Ma se vi ha di che rallegrarsi delle cifre 
che sono esposte nei numeri precedenti, e- 
siste una ragione di maggiore compiacenza 
ancora nel considerare Te qualità tecniche 
degli uomini che rappresentano tali cifre. 

La forza di 354,000 uomini che costituisce 
l'esercito attivo si scompone nei gruppi se- 
guenti. 

A. — Uffiziali. — 45,758 dei quali 8;16 
appartenenti alle antishe provincie, 2j16 alla 
Lombardia, 2,16. alle provincie napoletane, 
4Aj46 alla Toscana; 216 alle altre ‘provincie 
del regno ed 4:16 da ultimo alle provincie 
venete e romane. È 

Una ‘metà ‘all'incirca degli ufiziali ora detti 
proviene ‘dal? antico ésercito sardò ed ha fatto 

(4) Posteriormente alla compilazione della pre- 


sente, memoria fu ordinata la leva della classe 
41845, la cui, prima categoria, comincierà a giun- 


|. gere sotto le armi \al;principio di maggio. 


=. 


con esso sia nei quadri di uffiziale, sia in 
quelli di bassa-forza tutte o buona parta delle 
campague 1848-1849-55-56 59.60 64. È 

Un quarto circa proveniente o. dai disciolti 
eserciti italiani o dai corpi dei {volontari si 
trovò in gran parte ai molti fatti d’arme com- 
batiuti in Italia dal 1848 in poi. 

L’aliro quarto da ultimo uscito 0 dai col- 
legi militari o dalla categoria dei sott’uffi- 
ziali dal 1864 in poi ha comuni con tutti gli 
altri una 0 più compagne contro il brigan- 
faggio. 

B. — Bassa-forza. — 30,000 uomini d’or- 
dinanza. In media 3, a 6 anni di permanenza 
sotto le armi; nessuna interruzione dal ser- 
vizio: urna 0 più campagne di guerra: una 0 
più contro il brigantaggio. 

C. 38,000 uomini; 5 a 6 anni di perma- 
nenza sotto le armi: 2 a 3 12 anni d’inter- 
ruzione dal servizio attivo; due o tre cam- 
pagne di guerra: una o più contro il bri- 
gantaggio. 

D. 110,000 uomini; 3.a 5 anni di perma- 
nenza sotto le armi: 3 a 16 mesi d’interru- 
zione dal servizio attivo; una o due campa- 
gne di guerra in parte; una o più contro 
il brigantaggio tutti. 

E. 432,000 uomini; 44 mesi a 4 anni e 
più di permanenza sotto le armi; nessuna 
interruzione; una o più campagne contro il 
brigantaggio. 

F. 29,000 uomini non computabili nell’e- 
lemento mobilizzabile, cioè 18,500 carabinieri; 
3,900 invalidi; 4,300 circa addetti agli insti- 
tuti ed alla reclusione militare; 3,000 del 
Corpo d’amministrazione, ecc. 

Risulta: da questi dati : 

4° Cha nelì’ esercitofitaliano non vi sono 
reclute, i soldati più giovani avendo già og- 
gidì 14 mesi di servizio. 

2° Che Ja massima interruzione del ser- 
Vizio attivo degli uomini in cougedo illimi- 
lato è per alcune migliaia di essi soltanto 
da 2 anti a 3 4,2, per 110,000 di un anno 
e.qualche mese al più. 

3°.Che più di un terzo degli.uomini ha 
fatto campagne di gaerra e tutti poi ne fe- 
cero una 0 più contro il brigantaggio. È 

Si aggiunge da ultimo per tutti i gruppi 
enumerati sin qui l'istruzione dei campi svi- 
luppato nell’èsercito italiano negli anni 1863- 
64-65 nella più larga scala che mai si sia 
fatto in alcun altro esercito. 

L'esercito italiano a meno di un complesso 
di circostanze difficilmente averantisi due 
volte nella vita di una nazione non si tro- 
verà mai per l'avvenire in condizioni mili- 
tari migliori di quelle in cui si trova-attual- 
mente per la costituzione del ‘suo personale. 

6. Cercando fra ‘i diversi eserciti eu- 
ropei non vi ha che il francese il quale per 
la qualità tecnica degli uomini pessa dirsi 
eguale 0 superiore all’ italiano. 3 

L’austriaco ad esempio fra le sue 8 classi 
ha soltanto la più anziana (nati nel 1837) 
che-ha fatto «campagne (quella. del 1859) ad 
eccezione, ben inteso, dei pochi:corpi che 
fecero nel.1864 Ja guerra della Danimarca e 
delle due classi di riserva (nati nel 1836-35) 
che fecero la campagna del 1859 ma che 
ordinariamente. non sono. chiamate sotto le 
armi in una prima mobilizzazione. 

7. La. dislocazione dei corpi. dell'esercito, è 


STRETTI REASON I 


spiegano , .udirne; a dir..male da costui che 
appena essa. conosceva e più sentendo (co- 
mecchè non fosse cosa nuova) .il padre rin- 
carara ia dose. Ma quando il medico venne 
a; parlare -della ‘buona azione di lei, di lei 
stessa, la. curiosità ferminile spronolla a do- 
mandargli » di qual buona: azivne intendesse 
parlare... 

— Eh via!. disse il. medico! Eilami-ha 
già compreso... . 

— No jn coscienza:.... disse Ia Bice. 

— La sua modestia :non.le; vorrà permet- 
tere... x 

— Le assicuro, signor dottore, che io nen 
so di che ella parli... K 

— Confesso, disse il inarchese, che nem- 
meno io comprendo... 

— Forse sarò alcun poco indiscreto, e ne 
domando loro.scusa umilissima; ma vedendo 
quella povera ragazza ho pensato.... 

— Che ragazza? domandò Bice. 

— Di chi intendete parlare? fuce il mar- 
chese. 

—.Di quella che.era quisor ora. 

— Di Luisa?... dice Bice... 

— Già di Luisa.... di quella giovinetta. 

— Che ha-essa di comune con.mio cu- 


.gino?.... domandò tutta rossa la Bice.. 


— Oh! non sanno nulla? disso' il medico 
con aria ipocritamente dispiacente.... Se io 
l'avessi saputo... Oh! ma non idico altro... 

— No, oramai deye.dir tutto, continuò la 
Bice. Chi è quella ragazza! 

—. Eh! eh! fece il dottere scuotendo.la 
testa. Non s0 se devo... - . 

— Parlate, fece seccamente. il..marchese... 


ì 


— Ma non vorrei fare del danno a quella 
povera figliuola.... nè che mi si credesse una 
spia, perché... © 

-— Infine, interruppe la Bica.... 

Infine, poichè vogliono saperlo, quella ra- 
gazza era una Volta la ganza del Joro signor 
parente. 

— Essa... Luisal... 

«—:Sì signora, io stesso posso .assicurar- 
sglielo .per più «e sicuri riscontri... 

— Ne siete, ben sicuro? ‘fece «il. marchese. 

— Le basti «che :li ho.veduti io stare in 
casa rassienie: e... 

La Bice si avvicinò ad un campanello, lo 
suonò violentemente tanto, che: lo ruppe — 
Venne una serva ‘della zia... 

— Mandatemi subito Luisa... 

— Immediatamente... ; 

Il marchese Alfonso. éd.il medico, «guarda- 
vano questa. scana —- Dopo alcuni minuti 
Luisa comparve — Aveva gli occhi rossi di 
pianto, ma la. sua fronte era serena. Dall'at- 
titudine dei tre comprese che-il.medico.’a- 
vevarcalunnista... t 

La Bice s’avvicinò a Luisa e fissandola in 
volto. con occhi di bragia, le domandò sec- 
camente: 

— Avete, mentito vil nome, come vi.chia- 
mate? x 

— Margherita Vienti, rispose. la fanciulla 
sicura... d 

Un urlo di rabbia di. Bice rispose alla fan- 


«|.ciulla. Margherita pe ebbe paura.e cadde 


senza avvedersene in ginocchio. 


i 


tale che almeno tre quarti di essi potrebbe- 
10 essere concentrati in pochi giorni in un 
‘punto qualunque della Valle del Po; dell'altro 
quarto dislocato nelle provincie meridionali 
si potrebbe pure in pochi giorni far giun- 
gere al Nord quella parte che le ‘circostanze 
fossero per consigliare. 

Non si potrebbe dissimulare però che colle 
agevolezze create dalla locomozione a vapore 
sîa per terra sia per mare, i movimenti di 
concentramento, mon sono omai più quelli 
che incontrino gravi difficoltà; il passaggio 
dal piede di pace a quello di guerra dei 
corpi mediante la chiamata delle classi in 
congedo, la mobilizzazione del materiale me- 
diante la compra dei cavalli occorrenti, le 
provviste dei viveri ed altre sono le opera- 
zioni che richiedono oggidì più energici e 
pronti provvedimenti in ragione appunto del- 
Y' accresciuta facilità di concentramento dei 
corpi. 

E su tali diverse questioni sono costante- 
mente rivolti gli studii della ‘Amministrazione 
della guerra onde, occorrendo , far fronte 
afle eventualità in quel minor tempo e con 
quel miglior ordine che sia possibile. E forse 
anzi opportuno l’aggiungere a tale riguardo 
che per le sause diverso di straordinaria 
mobilità a cui andarono soggetti i corpi del- 
l'esercito in questo primo periodo d’esistenza 
del Regno d’Italia, sia il suo ordinamento 
organico in massima, sia il suo personale di 
fatto, presentano forse più che negli altri 

- eserciti un complesso di requisiti concorrenti 
id agevolare una pronta mobilizzazione. 
Il Maggiore di Stato Maggiore 
capo del gabinetto militare del Ministro 
A. Ricci. 
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DOCUMENTI DIPLOMATICI 


La Neue Frankfurter Zeitung pubblica la 
nota già più volte menzionata del conte di 
Bismarck al barone di Werther a Vienna in 
data 26 gennaio 1866. 

Essa è la seguente: 


Nella mia nota del 20 corrente, trattai in modo 
riassuntivo dello stato dele cose nell’ Holstein, 
per conoscere le quali stava a disposizione di 
V. E. un ricco materiale nelle’ mie ulteriori co- 
municazioni, e la pregavo di non lasciare alcun 
dubbio intorno alla reazione degli avvenimenti 
dell'Holsteio sul carattere complessivo delle no- 
stre relazioni colì'Austria. Le recenti notizie da 
Altona mi obbligano a tornarvi sopra. Si com- 
prenderà anche a Vienna che la riunione , che 
ebbe luogo colà, di società e di compagni di 
guerra dello Slesvig-Holstein, non forma più 
soltanto un anello isolato nella catena di avve- 
nimenti apparentemente insignificanti, intorno 
ai quali abbiamo avuto a lagnarci da lungo tem- 
po, ma accenna ad una piega decisa, dalla quale 
deve emergere, quale carattere voglia dare il 
Gabinetto di Vienna alle nostre relazioni. 

Questa radunanza è in fatto un fenomeno , 
alla eni concessione nel territorio del reggimento 
austriaco nell’Holstein non potevamo essere ap- 
parecchiati dopo gli avvenimenti finora seguiti. 
Una dimostrazione di masse, destinata all’agita- 
zione, parte per iscopi che il Governo del paese 
aveva poco prima respinti per espresso incarico 
‘del luogotenente, parte espressamente e diretta- 
ente contro la Prussia; questa dimostrazione 
dapprima impedita dalla polizia, e poi permessa 
dal Governo del paese, dietro accordo colla 
presidenza, in modo che seppure non furono 
prese risoluzioni, fu però accordato ampliissimo 
campo ai discorsi più secitanti; finalmente l’as- 
semblea frequentata da capi democratici di al- 
tri paesi tedeschi, nella stessa guisa affatto 
che le assemblee di Francoforte e allo stesso 
‘scopo. 

7 piano di questa radunanza dimostra, come 
$i Grantò interpretato e comprese nel paese le 
dichiarazioni «del Governo del paese e del luo- 
gotenente ‘intorno all’agitazione per la convoca- 
zione; ‘e l'ammissione della medesima dimostrò 
pur troppo che questo modo di comprenderla 
era esatto. 

‘Così sembra quasi incomprensibile, che si sia 
potuto giungere a questo ‘punto , quando rian- 
diamo ‘col ‘pensiero i.giorni di Gastein 6 di Sa- 
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XXI. 
Un’anima in pericolo. 


Nessuno potrà dire facilmente, avesse pure 
Ta ‘perina della'mia più ‘sicura a lirici voli, lo 
spettacolo ‘che ‘presentava in ‘quel ‘momento 
il salotto della zia di Bice. Da una parte le 
due fanciulle, una in atto ‘di colpevole e di 
iupatrita, :l’altra di'collera pazza e furibonda, 
dall' altro. fato Te ‘due figure ‘antipatichie del 
‘marchese ‘e “dél ‘dortore, i quali non senza 
+‘qualche 'séntimento diegioia , dimostravano 
coll’atto [sorpresa di quella scena che entram- 
di, ‘uno per un ‘verso ‘uno *per l’altro, ‘ave- 
van ‘provocata. Finalmente la'Bice «con voce 
soffocata dall’ira, esclamò : 
— Uicite! 
— Signora, io non sono'colpevole di-nulla, 
riprese la Margherita cui ‘il’ sentimento della 
*propria'dignità fece in quell’ istante rialzare 
fdavterra. 
—' Uscitelripetò la fanciulla irata, ve quasi 
faor''‘di"se stessa. ; 
— Ma io vorrei... ripetè la Margherita. 
— Non! più una! parola , non più ‘una pa- 
roîa, contimuava la Bice, voi ‘avete indegna- 
mente abusato della mia tenerezza per voi. 
E‘ dite ‘che io l'amava costei, che io era 
quasi oggi per prenderla a confidente dei 
miei»guai , che essa*ben' conosceva certo, @ 
clie è venuta a deridere forse. 
 — Vi ‘supplico ‘ signora , ascoltatemi, di- 
‘ceva Margherita con l’accento' di chi iniplora 
una grazia.‘ 
Bice era in uno di quei punti di collera 
concentrata, potente in cui tutto serve, @ 


lisburgo. Io doveva ritenere allora, che S. M 
l'imperatore d'Austria’ e i suoi ministri consida- 
rassero tanto chiaramente quanto noi la comune 
nemica delle due potenze, la rivoluzione, e ere- 
devamo essere d’ accordo sulla necessità e sul 
piano di guerra controzla medesima. Appoggiati 
a tale convincimento, facemmo a Vienna la pro- 
posta sul modo di procedere a Francoforte , a 
cui aderì il gabinetto imperiale; alla quale però 
esso tentò ben presto di togliere importanza 
non lasciando che avesse effetto. Questo conte- 
gno era ben atto ad ispirarci dei dubbi ; cion- 
nonpert:nto potevamo ancora ascrivere questa 
tiepidezza e riserva ad una certa passività, ed 
alla conseguenza di anteriori tradizioni. Ancor- 
chè quest’ esperienza ci ammonisse ad esser 
cauti per l'avvenire, noi potevamo però aste 
nerci dal trarne conseguenze più inquietanti. 

Il presente contegno del Governo imperiale 
nell'Holslein porta un altro carattere. Noi dob- 
biamo designarlo assolutamente come aggressivo, 
ed il governo imperiale non si fa riguardo di 
porre in azione contro di noi precisamente quei 
mezzi di agitazione ch'esso voleva combattere a 
Francoforte in comune con noi. In che cosa si 
distingue quell'assemblea di masse, illustrata dal 
concorso di capi della. democrazia di Assia, 
Francoforte e Baviera, da quelle adunanze in 
totno alla cui ammissione la stessa Austria s'era 
lagnata insieme a noi? Tutt'al più in ciò, che 
stavano a disposizione della lInogotenenza impe- 
riale nelle leggi dell’ Holstein degli antidoti più 
efficaci che non al Senato di Francoforte; che 
l'agitazione nell’ Holstein ha un oggetto più de- 
terminato e afferrabile © diretto ancor più imme- 
diatamente e più ostilmente contro la Prussia — 
ed altrettanto ostilmente poi contro il diritto di 
sovranità nei Ducati, comune alla Prussia ed 
all'Austria | Solo l’uso che si vuol fare della di- 
sposizione degli animi provocata da simili di- 
mostrazioni con tendenza ostile contro la Prus- 
sia spiega se a Vienna si trascura che tutti que- 
sti attacchi al diritto della Prussia riflettono al- 
trettanto i diritti di Sua Maestà l’imperatore , e 
che ivi si può ignorare l’effetto pernicioso pro- 
vocato nel paese dal favoreggiato e compiuto 
sistema di agitazione ; se si permette che nelle 
assemblee dell'Holstein alcuni agitatori della Ger- 
mania meridionale scaglino nel paese l' incita- 
mento a rifiutare le imposte. 

Mi sono ‘espresso già in altre occasioni verso 
V. E. che, qualora a Vienna si creda di poter 
guardare tranquillamente questa trasformazione 
di un popolo distinto finora pel suo sentimento 
conservativo, in un focolare di aspirazioni rivo- 
luzionarie, noi da parte nostra nol possiamo @ 
siamo risoluti a non farlo. Col trattato di Ga- 
stein ciascuno dei due Ducati fu consegnato in 
certo modo quale pegno affidato allf lealtà di 
uno dei due compossessori ; noi nutrivamo la 
speranza di riuscire di quivi ad un ulteriore 
accordo ed abbiamo il diritto di richiedere che 
sino al verificarsi di quest’accordo, l'oggetto 
stesso sia conservato in statu quo. Non possia- 
mo, nè vogliamo acconsentire ad un deteriora» 
mento di esso, qual viene effettuato con que- 
sl'agitazione. 

L'abbandonare ogni autorità, l'ammettere un 
aperto disprezzo e lo scherno delle disposizioni 
emanate da sè, il non. applicare per massima 
le leggi vigenti coll'oppugnazione della validità 
di esse per parte del Governo imperiale sono 
considerevoli lesioni del principio morale, che 
noi ci crediamo obbligati a mantenere nei paesi 
affidati alla nostra cura mediante una guerra 
piena di sagrifizi. 

Lascio riflettere a V. E., quale impressione 
debba produrre tal procedere del suo alleato in 
guerra, ora in pace, sopra S. M. il nostro gra- 
ziosissimo signore; come dolorosamente egli 
debba essere colpito, nel vedere tendenze rivo- 
luzionarie ed ostili. ad ogni trono, spiegarsi sotto 
la protezione dell'aquila bicipite austriaca! e 
come simili impressioni debbano condurre al 
punto di scuotere e d'indebolire il sentimento 
della comunanza, lungamente e caramente nu- 
trito, di entrambe le potenze tedesche! 

Egli è per espresso ordine di S. M. il Re, che 
invito V. E. devotamente ad esprimere ciò a- 
pertamente al signor conte di Mensdorii, e di 
pregarlo che lo porti a conoscenza del suo im- 
periale signore. 

Il governo di S. M. il re, prega il gabinetto 
imperiale in nome degl’interessi d’ambe le parti 
di porre un termine ai danni, onde soffrono il 
principio monarchico, il sentimento per l'ordine 
pubblico e l'accordo di ambe le potenze me- 
diante il‘sistema ora praticato nell’ Holstein; e- 
gli crede cosa ‘agevole, qualora vengano appli- 
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specialmente il tentar di scusarsi in chi si 
crede ‘colpevole a riaccendere più vivamente 
lo spitito; però, lungi dal calmarsi all’accento, 
alle parole, all’atto imploratore di Margherita, 
si sentiva vie più accendersi ‘verso di lei, 
onde voltasi ‘al ‘padre irritata gli disse: 

— Mandala via! mandala via | 

Il marchese accettò con giubilo ' questa 
commissione , ‘e ‘avvicinandosi com volto se- 
vero alla Margherita, mentre la Bice si era 
geltata ‘sopra ‘una poltrona spossata insieme 
dalla ‘collera é dal dolore, e mentre il me- 
dico la assisteva, le disse: 

_ Mi pare che questo non sia più posto 
per voi. c 

— Voi pure? disse Margherita, voi pure 
mi accusate, mi condannate, senza ‘udire le 
mie difese? 

—*Io*non evo pensare che alla salute 
di mia figlia. 

— Verrà'un'tempo in cui voi ‘vi penti- 
rete di ‘avermi trattata così duramente. 

— Può essere! ma intanto favorite di‘an- 
darvene; Cognata, poi ‘aggiunse ‘rivolgendosi 
alla zia di Bice, ‘pagatele il suo mese e con- 
gedatela, vi prego. 

— Oh! non aggiuagete almeno, disse Mar- 
gherita, questa parola ‘al vostro indegno pro- 
cedere. Non voglio, ‘non debbo ricever nulla 
da voi. Io partirò da'questa città, da questa 
«maledetta ciltà ‘dove ‘non ho trovato che 
“cuori “duri ‘e ‘perversi. Ma Dio che ‘è lassù, 
Dio che ci legge-a'tatti nel cuore, ‘vi farà 
un'giorno pagare’ forse ‘quanto ora mi fate 
soffrire. - 

Il-marchese ‘non'fu molto commosso da 


cate le leggi del paese, sulla cui 0 
può regnare alcun serio dubbio, il farla finita 
colle indegne .contumelie. della stampa e delle 
associazioni contro il suo alleato © composses- 
sore e il rendere impossibile perl’ avvenire l’in- 
flusso della così detta corte di Kiel sul paese, 
‘che implica una continua protesta e aggressione 
contro il suo, come contro il nostro diritto. Noi 
non chiediamo alcuna concessione, alcun abban- 
dono di qualsiasi diritto austriaco nei Ducati, 
ma soltanto la conservazione del diritto comune; 
nient'altro, tranne ciò chel’ Austria deve altret- 
tanto alla sua posizione che alla nostra; nient' altro, 
inoltre, fuorchè ciò che il governo austriaco è 
in grado di eseguire ad ogni istante senza qual- 
sivoglia sacrificio o pregiudizio de’ suoi interessi. 
Sia pure di poco valore per I Austria questo 
diritto comune: per Ja Prussia la determina- 
zione e l'attuazione del medesimo è una que- 
stione vitale del presente governo di S. M. ilre, | 
inseparabile dalla sua polittea complessiva. 


preghiera ci darebbo la convinzione che. il go- 
verno imperiale non abbia la volontà di proce- 
dere durevolmente di conserva con noi, ma che 
le tendenze avverse alla Prussia, che un anta- 
gonismo tradizionale contro la Prussia, a quanto 
speriamo ormai superato, il quale si è scelto ora 
per campo d'attività il territorio dei Ducati, sia 
in lei più potente del sentimento |di solidarietà 
e degli interessi comuni! Questa sarebbe per il 
regio governo ed anzitutto per S. M. il re stesso 
una dolorosa delusione, che desideriamo e spe- 
riamo vederci risparmiata. Ma è un bisogno im- 
prescindibile per noi di porre in chiaro i no- 


tica complessiva di ambe le potenze, 2 cui sin- 


biamo acquistare piena libertà per tutta la nostra 


stanno alla vedetta di occasioni per suscitare 
imb.razzi al Governo, si misero a soffiare 
nel fuoro con tutta la forza dei loro polmoni 
accusando di tutto ciò, principalmente, oltre 
il ministro, ben inteso, il rettore senatore 
Scacchi ed il prof. senatore Tommasi. Il primo 
per non avere sostenuto con abbastanza ener- 
gia i diritti degli studenti presso il Ministero, 
ciò che non è vero assolutamente, risultan- 
domi anzi di avere egli forse eccaduto nella 
parte opposta, ed il Tommasi per avere con- 
sigliato il regolamento in discorso, ed anche 
di avervi preso una parte atliva nella sua 
compilazione, cosa che egli dichiara assolu- 
tamente falsa. Domenica, dopo una seduta 
| tenuta la sera precedente nel circolo degli 
studenti al' vico Nilo nel locale del così detto 
collegio dei Nobili, una deputazione di gio- 
vani ‘si presentava alla Facoltà che in quel 
giorno teneva seduta, per invitarla ad appog- 
giare le loro lagnanza ed a dimettersi se il 
ministro non revocava la misura incriminata. 
La deputazione era iricevura solo dopochè 
essa minacciava di sfondare la porta della 
sala! La Facoltà si dichiarava incompetente 
a trattare simile questione, e solo poterlo fare 
qualora ne fosse interpellata dal rettore 0 
dal ministro. Allora i giovani si recavano a 
fare la stessa domanda al rettore, che presso 
a poco rispondeva nello stesso modo, con- 
siglando ancora di inviare al ministro, se 
credessero necessario, una loro rappresen- 
tanza. Questi studenti prima di abbandanare 
la casa del sen. Scacchi, dicesi, che lascias- 
sero intravedere |’ intenzione dei loro com- 
pagni di spingere la cosa all’ estremo. Il ret- 
tore non badò molto a queste loro bravate, 
pel semplice motivo che intendendone presso 
a poco di identiche quasi in ogni igiorno, è 
divenuto un poco incredulo a tale riguardo, 
dovendo in caso contrario avere sempre l'U- 
niversità occupata militarmente o dalla forza 
di P. S. Ieri mattina quindi, secondo il suo 
solito, portavasi all’ Università verso le 9, che 
trovava tranquilissima. Verso le 9 1)2 il prof. 
Semmola saliva sulla cattedra per fare la sua 
lezione di materia medica. Aveva appena 
dette alcune parole cha fu obbligato di la- 
sciare la scuola. dalle. grida dei giovani, i 
quali avevano tra di loro deciso di non per- 
mettere ad alcun professore di dare lezione. 

Msntre il rettore accorreva al rumore, 
incontrava per strada il professore che ap- 
punto recavasi da lui, per narrargli l’acca- 
duto. In quell’istante tutti e due furono av- 
vilappati da un centinaio e più di studenti 
‘ che senza voler ascoltare alcuna ragione, sì 
misero ad urlara: abbasso il rettore, fuori 
Scacchi, fuori Semmola , abbasso il nuovo 
regolamento, ed accoppiando alle parole i 
fatti con urtoni e spinte da ogni parte obbli» 
garono l'illustre Arcangelo Scacchi ad uscire 
dall'Università in mezzo agli urli, ai fischi ed 
alle parole di scherno e di obbrobrio le più 
spudurate e le più sfacciate che si possa im- 
maginare! 

Il rettore ricoveravasi a casa sua ed in- 
viava tosto al Prefetto l’annuncio dell’acca- 
duto, nel mentre lo ayvisava essere sua in- 
tenzione di chiudere 1° Università finchè il 
Ministro avesse fatto conoscere le sue deter- 
minazioni. Il senatore Vigliani dichiarava di 
nulla avere da opporre a tale comunicazione 
ed anzi autorizzavalo di fare la richiesta dal 
questore della forza per far appoggiare la 
pubblicazione e la dichiarazione del su 
decreto di chiusura. ' 

Intanto gli studenli reduci dall’ ospedale- 
del Gesù e Maria, ove erano andati a cer- 
care il professore Tommasi e dal quale ave- 
vano avuto una dichiarazione che il giornale 
il Popolo d’Italia riportava alla sera, non 
senza avere fatto prima sopportare al. mede- 
simo ed al professore Gallozzi ; minaccie ed 
insulti, avevano posto a soqquadro il palazzo 
dell’ Università, sicchè a mezzodi quando il 
questore giungeva avanti ad'éssa con varie 
guardie ed ufficiali di pubblica sicurezz?, net 
palazzo non si trovavano più nè custodi, nè 


febbraio p. p. le quali annunziano che il 24 
a sera vi ancorava la nostra fregata Principe 
Umberto provoniente da Valparaiso dopo 33 
giorni di felicissima navigazione; lo stato di 
salute su tutti i nastri bastimenti pel Plata 
era eccellente. 

«Sì dice da taluni che i nostri bastimenti 
d'America abbiano avuto ordine di rientrare 
nel Regno]; noi possiamo assicurare i nostri 
lsitori che queste voci sono totalmente prive 
di fondamento; siamo per contrario infor- 
mati che la partenza -della corvetta Ercole 
da Montevideo pal Pacifico, ch'era. stata s0- 
spesa, Va prossimamente ad effettuarsi. » 


sistenza non 


Il Corriere Mercantile dell'Al scrive : 

Il principe Adalberto è realmente passato 
per Genova proveniente da Nizza, agantier), 
e riparti per Livorno dopo avere visitato 
l'arsenale, sempre sotto la forma dell’in- 
cognito. 


Una risposta negativa o evasiva alla nostra 


-— — III 


leri mattina, scrive Ja Perseveranza del 
12, partiva da Milano per Parigi, da dove 
si recherà ‘a Vienna e quindi a Costantino - 
poli, il commendatore Emilio Visconti Ve- 
nosta, ministro plenipotenzierio d’Italia presso 
la Sublime Porta. L 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 

Naroti, 4 aprile. — Gravi disordini, come 
avrete già saputo dal telegrafo, si sono ieri 
manifestati nella nostra Università, i quali, è 
d’uopo che si sappia, produssero per tulta la 
città la più dolorosa impressione. 

Autori principali dei fatti che sto per nar- 
rare furono gli studenti di medicine, chirur- 
gia ed anche di farmacia. 

La cagione che li produsse fa la circolare 
che il ministro di pubblica istruzione diresse, 
in data del 3 corrente, a tutti i rettori delle 
Università per dare alcune norme e spiega- 
zioni sul regolamento medico-chirurgico stato 
emanato sul principio dell’anno in corso. 

Frà le varie disposizioni. che in essa si 
contenevano; quella che più ferì gli studenti 
fu l'obbligo di fare in una sola seduta tutti 
gli esami speciali delle materie prescritto per 
ciascun anno. 

Bisgna che sappiate essere stato, dopo il 
regolamento Matteucci, introdotto l'uso nella 
nostra Università ‘di poter prendere a volontà 
gli esami, l'un dopo l’altro ad intervalli più 
o meno lunghi fra di loro, purchè fossero 
dello stesso corso. Condizione questa che anzi 
sul principio della attuazione del regolamento, 
vale a dire negli anni 62 e 63, non era nep- 
pure di rigore, in seguito a decisione della 
Facoltà, per cui i giovani potevano a loro 
scelta fare promiscuamente, nella stessa ses- 
sione, una parte degli esami, per esempio del 
primo anno e passare poscia ad altri del 
terzo 0 del quarto. Interpretazione che fu 
poscia annullata dal ministero perchè lasciava 
adito a vari inconvenienti. 

I vostri lettori devono avere presente in 
tutto questo, e sui fatti di ieri, che VUni- 
versità di Napoli gode il privilegio di non 
avere iscrizione in principio dell’anno scola- 
slico, e che questa si prende soltanto all’e- 
poca degli esami pagandone i relativi ‘diritti, 
quindi, propriamente parlando, a Napoli non 
vi sono che uditori' liberi e gratuiti i quali 
non diventano studenti che all’epoca degli 
esami e quando sonosi fatti iscrivere nei re- 
gistri della segreteria della Università pagando 
contemporaneamente la tassa che nelle altre 
Università sì sborsa nell’atto' della iscrizione 
in principio dell’anno. 

La circolare suddetta volle togliere 1’ uso 
degli esami ad intervalli, la quale disposi- | 
zione, come vi dissi, fa tos'o dagli studenti 
Considerata come gravatoria e poco meno 
che ingiusta, quindi mali umori, lagnanze 
ed imprecazioni "senza fine all'indirizzo di 
mezzo mondo. I partiti estremi, che sempre 


stri rapporti. Se l'intima comunanza della poli- 
ceramente aspiriamo, non può attuarsi, noi dob- 


politica, e farne quell’ uso che crediamo con- 
sentaneo agl interessi della Prussia. 

Prego Vostra Ecc. di non lasciare su ciò alcun 
dubbio al sig. conte di Mensdorfî. Il momento è 
grave, e gli ultimi avvenimenti, che non pos- 
sono essere ignoti pure a Vienna € la cui in- 
terpretazione © trattazione deve spargere una 
luce per noi decisiva sul contegno © sulle in- 
tenzioni del gabinetto imperiale, hanno spinto 
troppo all’ apice le cose, perchè sia tempestivo 
un linguaggio meno schietto. + 

Vostra Ecc. è abilitata a leggere .il presente 
dispaccio in tutta la sua estensione al sig. mini- 
stro imperiale, ed anche qualora desiderasse re- 
carlo e conoscenza di S. M. l’imperatore, a la 
sciarglielo nelle mani per questo scopo. 

BISMARCKE. 


__——__tm————& 


Nel Pungolo di Napoli del 9 si legge : 

Oggi poco dopo le 3 arrivava in Napoli 
il principe Napoleone, accolto allo sbarco dal 
cognato, principe Umberto. 


loci 


La Patria di Napoli del 40 scrive: 

IL ballo dato questa notte al Palazzo reale 
riuscì splendido e per il numero degl’ invi- 
tati, tra” quali notavansi S. A. R. il principe 
Napoleone, il comm. Rattazzi con la sua con- 
sorte ed altri cospicui personaggi italiani © 
stranieri. Le danze, animatissime, si protras- 
sero fino alle cinque del mattino. 


Leggiamo in data del Il nel Giornale 
della Marina: 

«Abbiamo notizie del Pireo in data 31 
marzo. La nostra fregalascorazzata Carignano 
era stata îl 25 a° Santorino col ministro no- 
stro in Grecia e.con una ‘commissione di 
scienziati greci e francesi; attendiamo col 
prossimo corriere una relazione sui recenti 
fenomeni vulcanici di quell’ isola e sulle 0s- 
servazioni fatte dagli ufficiali della fregata. 

« La corvetta a vela Iride il giorno 28 p. p. 
dopo due giorni di felice navigazione giun- 
geva a Nauplia proveniente dal Pireo. L'e- 
quipaggio godeva buona salute; però il giorno 
della partenza dal Pireo moriva di apoples- 
sia falminante il marinaro di terza classe 
Stanislao di Capua. » 


Lo stesso Giornale della Marina dell'11 
scrive : 
«Abbiamo lettere da Montevideo del 25 
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La sua condizione sarebbe stata più o meno 
meschina se fosse stata colpevole? Non aveva 
visto essa, quantunque fanciulla, ipocrite larve 
ammirate, onorate, riverite nel mondo! E 
quelle fanciulle che avea visto folleggiar nel 
mondo e che si era avyezzata a chiamare 
colpevoli e sciagurate, non avevano almeno 
qualche ora di letizia? E se il mondo la do- 
veva giudicar colpevole, non valeva meglio 
esserlo e godere la yita ? 

Questi pensieri non così certo ordinati, ma 
a sbalzi, ma a scosse, le .bruciayano il cer- 
vello, le laceravano il cuore, e la facevano 
insieme piangere e ridere, mentre essa per- 
correva inconscia la via che dalla villa di 
Bice menava a Pistoia, 

Il dubbio, il terribile dubbio le aveva par- 
lato nel cuore. Essa era in uno di quei cri- 
tici momenti, che fiutti noi abbiamo provato 
in cui l'idea del benessere individuale pre- 
vale sulla coscienza, momento fatale, in cui 
un incontro, una circostanza qualunque, fa 
di un’onesl’uomo vin ladro, di una fanciulla 
onorata una corligiana; momento fatale in 
cui lo spirito della . vertigine ci prende e ci 
fa gettare a corpo perduto nell'abisso del 
vizio, del “male, in cui Dio tace nel cuore 
per non parlarvi che lo spirito maligno, mo- 
mento terribile in cui l'insegnamento ma- 
terno, le tradizioni di famiglia si scordano.... 
in cui per ua caso, per una fatalità sì di- 
viene colpevoli, in cui se credessi ad una 
tradizione pietosa, direi che l’anima è ab- 
bandonata dall’angelo suo custode, vinto e 
fugato da Satana. 

Se in quel momento, in cui diffidente, 


paurosa, irritata col mondo e forse con Dio, 
Margherita sentia suscitarsi nel cuore così 
forte tempesta, se in quel momento, io dico, 
fosse occorso a Margherita di incontrare sul 
proprio cammino un perverso, essa sarebbe 
divenuta perversa. Dio ebbe pietà di quel 
povero cuore lacerato, e non volle abban- 
donarla nella via fatale in cui pareva met- 
tersi. 

A una svoltata di sirada essa fu scossa da 
una voce che la chiamò due volte a-nome... 

Margherita yoltossi, e alla porta di una 
casupola vide una donna che faceva la calza. 
Non'a prima giunta, che era troppo com- 
mossa, ma dopo breve sguardo riconobbe 
Regina. 1 

Un tumulto di affetti sorse allora nell’a- 
nima di Margherita a quella vista... La buona 
faccia della sua protettrice la riconciliò col 
mondo, con Dio... pensando al dolore di 
quella donna che tabfo soffriva per una fi- 
glia colpevole, pensò Margherita alla sua po- 
vera mamma , @ pensandovi piarise e pian- 
gendo le si sciolse il groppo dal cuore e le 
si squarciò il velo dagli occhi e rialzò la 
fronte @ si confortò nella via della virtù dalla 
quale un momento prima si era distolta. Si 
gettò nelle braccia di Regina, come fosse 
stata sua madre e le mormorò all'orecchio: 
salvatemi | salvatemi!» 

Poi vinta da estrema commozione cadde 
in terra svenuta non senza grande sorpresa 
della buona Regina. 1 


questa imprecazione, e il dottore era troppo 
occupato intorno a Bice, mezza in convul- 
sione, per potervi dare ascolto. Sola la zia, 
vecchia ed ottima donna, no parve com- 
mossa, e disse in cuor suo che una fan- 
ciulla , la quale parlava in quel modo , non 
poteva essere tanto colpevole come la si di- 
ceva, Però accompagnò la Margherita fino 
alla porta e le sussurrò all'orecchio queste 
parole : 

— Andate, e se la vostra innocenza è 
reale, sarà un giorno riconosciuta. 

La Margherita alzò il suo bel volto pieno 
di lagrime, ma non disse verbo. Era troppo 
indignata, era troppo commossa. 

Uscita all'aperto, dopo aver preso il suo 
non ricco fardello, le parve di respirare più 
liberamente. ‘Essa non si voltò indietro a ri- 
mirare quella casa donde così brutalmente 
la cacciavano , essa non maledi coloro che 
la saturavano di insulti, ma riandando il suo 
passato, le parve ben triste, e le parole della 
scettica nonna le tornavano ancora in mente. 
Aveva la nonna forse ragione? Non aveva 
volato ‘la Margherita essere viriuosa, e non 
‘era creduta? Non aveva voluto fuggire colui 
che poi l’aveva disprezzata? Non aveva amata 
come sorella la Bice che or la cacciava? 

Non si era ‘sacrificata.senza-ragione ad una 
vir che ora le tornava a suo danno ? Va- 
leva la pena di esser virtuosi, se la virtù è 
così amara di sopportare ? Valeva la pena. a- 
dorare quel Dio che ora la cuopriva.così 
‘miseramente ‘di -guai'? Valeva la pena di te- 
mere il giudizio di quel mondo che ora la 


giudicava colpevole senza volere ascoltarla? Ù (Continua) 
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impiegati, fatti uscire daglistudenti con vio- 
lenza e grida. 

Gli studenti poi , mentre il questore colle 
persone che conduceva seco occupava il vi- 
cino fabbricato del Salvatore per potere a- 
gire di là nelì’ interno della Università, gli 
s'udenti strappate violentemente di mano al 
custode del palazzo le chiavi della porta 
principale d’ingresso, la chiudevano imme- 
diatamente, 6 quasi in trionfo, andavano a de- 
posîtare le chiavi al Municipio che tosto ren- 
deva della cosa avvisato il Rettore che in- 
viava dal ff. di sindaco un impiegato della 
segreteria per riceverne la consegna. 

L’ Università fu intanto occupata da un 
picchetto della guardia nazionale ed il locale 
dell’abolito liceo del Salvatore da una com- 
pagnia di linea, la quale ultima stette tutta 
Ja notte a guardia dei due palazzi, essen- 
dosi la milizia cittadina ritirata dopo le 11 
per ritornare al posto stamane alle 9. 

Il Ministro ha dichiarato di non voler ce- 
dere e di far restare forza alla legge. Tutto 
si è disposto per eseguire gli ordini dell’o- 
norevole sig. Berti. Intanto, ritenete che ilo 
zampino del reazionario è stato posto in tutta 
questa faccenda. A domani il rimanente. 


— roor—— 


Dar Veneto, 6 aprile. — Una brigata, co- 
mandata dal generale Taxis, e composta dei 
reggimenti 71 e 74 di fanteria, e del batta- 
glione 24° dei cacciatori, è partita giorni sono 
dai suoi accantonamenti di Treviso, Feltre, 
Castelfranco e Venezia per Vienna, donde 
proseguirà il suo viaggio pei confini sassoni 
della Boemia. Queste truppe sono sostituite 


faccio parola delle dislocazioni di reggimenti 
e di battaglioni da una città all'altra, perchè 


dei presidii ed il contingente complessivo 
dell'esercito austriaco in Italia. 

Il generale Taxis, appena arrivato a Vienna 
colla sua brigata, ebbe ordine di ritornare 
nel Veneto, e fu sostituito nel comando della 
brigata, dal generale Krismanich, già colon- 
nello dello stato maggiore, che trovavasi a 
Conegliano, e pare goda la fiducia del gs- 
nerale îin capo, Benedek. Il Taxis è ora in 
Mantova e ha assunto il comando di una delle 
due brigate di quel presidio. 

Ciascun comandante di reggimento ha ri- 
cevuto un dispaccio suggellato del Ministero 
della guerra, da aprirsi al giungere di appo- 
sito telegramma ; il dispaccio .è relativo alle 
disposizioni già date di mettere l’esercito sul 
piede di guerra contemporaneamente e in po 
chissimi giorni (otto) al primo avviso tele- 
grafico. Così l’Austria può ben dire ai cre- 
duli d’avere l’esercito sul piede di pace, ma 
sta il fatto che il suo esercito è in atteggia- 
mento e in ordine di guerra. 

A Polesella s’invia una grossa barca carica 
di cassoni contenenti effetti militari che de- 
vensi distribuire alle truppe destinato a raf- 
forzare la linea del Po. 

Nel darvi queste notizie credo di far.opera 
doverosa ed utile all'Italia, essendo necessario 
che si conoscano le intenzioni e le disposi- 
zioni dei nostri veri e naturali nemici. Non 
così parmi facciano opera doverosa e patrio- 
tica quei vostri giornali che fin d’ora segna- 
lano ogni movimento dell’esercito italiano. 
A me, veneto, incombe il dovere di mettere 
sull’avviso la patria comune di quanto sì fa 
e si prepara qui ai suoi danni, ma i gior- 


che tornano a servizio e ad utilità dell’Au- 
stria. 


gl'italiani e si smettano discordie ,0 gare ,a- 
stiose, che possono finire a rovina comune. 


STRADA FERRATA DEL GOTTARDO 
(Continuazione — Ved- n. 99, 100 e 101) 


XV. Nel corso della lunga polemica che è 
stata dibattuta per sostenere od oppugnare i di- 
versi passaggi alpini si ebbe spesso ricorso a 
considerazioni politiche per valersene come di 
armi da guerra in un senso 0 nell'altro. Singo- 
lare idea, esclamavano i fautori del Gottardo, 
quella di una ferrovia sia dello Spluga che del 
Lucomagno , le quali appena varcati i, confini 
elvetici, anzichè attraversare nel cuore l’industre 
e libera Svizzera, colla quale abbiamo immensi 
rapporti commerciali, sembrerebbe indirizzata a 
schivarla onde rasentarne l'estremo lembo orien- 
tale sotto il tiro di pistola dell’ Austria! I-pro- 
motori della linea dello Spluga esclamano in 
vece a loro volta: Noî abbiamo sopra i fautori 
del Gottardo e-del Lucomagno il vantaggio, che 


appartiene al regno d' Italia! Perchè spendere 
lo si può, in parte almeno, sul nostro? 


dubbio un certo peso , se la ferrovia alpina si 


agli sere atti 
se non mediante il concorso pecuniario di pa- 
recchi paesi ; hai Lé 
tissima considerazione politica che si compene- 
tra interamente nella questione commerciale, Lo 
scopo cioè a cui mira |’ Italia, promuovendo 
questa nuova via- di comunicazione, non è forse 
quello di moltiplicare i suoi rapporti d'interesse 
coi paesi più floridi d'Europa © di attirare que- 
sti ultimi ai propri mercati ed ai prop 
marittimi, accrescendo per tal pri 
potenza sulle basi della accresciuta prosperità ? 
‘Or bene quella delle proposte” ferrovie” alpine 


dalle nuove provenienti di oltr’alpe. Non vi 


questi movimenti sono semplici mutamenti 
di guarnigione e non alterano punto la forza 


nali italiani devono astenersi da indiscrezioni 


Qui, vi ripeto, si desidera la guerra, e si 
fa voti perchè, in questi gravi momenti, Ja 
carità di patria sia l’unico sentimento di tutti 


mentre dove sono le loro linee, entrambi i ver- | 
santi delle Alpi sono in mano di uno Stato | 
estero, almeno dov'è la nostra uno dei versanti + 


i i dell’Italia i itorio es do | Ì però 
i danari dell’Italia in un territorio estero quando ‘ dig Girperassiro, ‘o e IA O 

Quest’ ultima considerazione avrebbe senza | 
dovesse eseguire interamente a spese dell’Italia | 
e non in via di consorzio internazionale. Ma | 
occhi del Governo ‘non può essere attuata | 


oltre di che vi è di mezzo un'al- | 


‘opri scali 
modo la propria 


che adempie meglio allo scopo commerciale, e 


che si presenta come di più facile e, in parti- 
colar modo, d’assdi più probabile attuazione 
prossima, non offre essa per conseguenza la 
massima utilità politica? La risposta è evidente. 
Infatti se lo Stato italiano dev essere disposto 
a soltestare a saerifizi pecuniari per 1''esecu- 


,zione dell'opera, quantunque situata in estero 


paese, non è già per favorire le popolazioni 
delle Alpi Lepontine piuttostochè quelle delle Alpi 
Retiche; ma bensì perchè la gran massa degli 
Italiani trova il suo tornaconto piùttosto nella 
scelta di una che di un’altra direzione. Il da- 
naro che spenderebbe l’Italia in terra stra- 
niera lo spenderebbe non già per avvantag- 
giare gli stranieri, ma perchè egli è collo spen- 
derlo ivi che avvantaggia maggiormente se 
stessa. Pertanto non vi ha neppure bisogno di 
rieorrere all'argomento che la terra straniera 
in cui si stende la catena da attraversare, è 
terra libera, neutrale , interessata ed armata a 
difendere la propria neutralità, per rispondere 
vittoriosamente. 

L'argomento contrario è somigliante a quello 
che sogliono mettere in campo i protezionisti ii 
quali per favorire pochi produttori nazional 
Vorrebbero colpire la gran massa dei consumatori 
della nazione. 

Per queste ragioni la circostanza del trovarsi 
il valico del San Gottardo situato dentro i con- 
fini della Svizzera, non potrebbe essere una ra- 
gione per distoglierci dall’attenerci a quella so- 
luzione. 

XVI. Ad ogni modo nelle trattative col Go- 
verno svizzero per le stipulazioni del nuovo 
trattato di commercio, noi abbiamo chiesto con 
molta insistenza che venisse eliminata la clau- 
sola inserta nel precedente trattato (del 4831, 
nel quale erano già stati prestabiliti i punti di 
partenza e la direzione che una ferrovia italo- 
elvetica avrebbe dovuto avere. 

Non abbiamo mai ceduto sul punto di sop- 
primere questa clausola, acciocchè al Governo 
italiano fosse conservata la maggiore libertà di 
azione nella scelta del passaggio delle Alpi. E 
se negli ultimi tempi il Governo federale elve- 
tico ba dato a divedere di voler sollevare una 
questione pregiudiziale contro il passaggio dello 
Spluga, noi gli abbiamo risposto facendo tutte 
le nostre riserve su questa pretesa. La prefe- 
renza che, pigliando per norma i nostri interessi, 
abbiam creduto di attribuire al San Gottardo 
ci ha dispensato dall’intavolare una polemica col 
Governo elvetico su quel’ argomento, ma non 
abbiamo lasciato che nemmen per questo rima- 
nesse pregiudicata la quest'one. 

XVII. Il riferente nutre la più completa fidu- 
cia che la pubblicità che verrà data ai lavori 
delle varie Commissioni ingenererà la convin- 
zione generale in Italia che non esiste alcuna 
discrepanza d'interessi fra le principali provincie, 
ovvero, fra alcune di queste e lo Stato, nella 
scelta del valico alpino, ‘e che invece deve stare 
a cuore a tutti ‘di concentrare i propri sforzi 
sopra di un solo punto. 

È quindi da aspettarsi che, conosciuti e me- 
ditati i rapporti ed i risultati dell’ inchiesta, ora 
in corso di pubblicazione , le città e le provin- 
cie italiane le quali avevano prima d’ora, in 
opposizione fra loro, votato sussidi esclusiva- 
mente per l'uno o l’altro passaggio, per avven- 
tura diverso da quello ‘su cui è arrestata la 
scelta del Governo, finiranno per far atto di a- 
desione anch'esse ,. volgendo a favore del Got- 
tardo i sussidii promessi per altri passaggi. 

Ed in fatti sarebbe assurdo il supporre che, 
constatati i vantaggi maggiori e (nella più sfa- 
vorevolè ipotesi) uguali che nel loro interesse 
speciale potranno ottenere da una. ferrovia del 
Gottardo in confronto delle soluzioni che esse 
‘anteriormente prediligevano, vogliano le sopra- 
‘itato città e provincie ritirarsi dal concorso fi- 
nanziario che erano disposte a corrispondere, 
ora che da questa loro adesione dipende in gran 
parte il far sì che il desiderio di tanti anni si 
converta finalmente in realtà. La soluzione del 
problema della' ferrovia italo-elvetica non è forse 
stata sompre da esse proclamata come un affare 
d’ urgenza? a sx 

Resta ora a vedersi quale compartecipazione 
si potrà ottenere dall’ estero. 

XVII. Il Governo fino al giorno in cui la 
Commissione non ebbe pronunciato il suo voto, 
si mantenne nella più assoluta e più serupolosa 
imparzialità verso i fautori dei passaggi rivali, 
sia all’interno che all’estero; esso non ha man- 
cato nei mesi passati di dichiarare ai ‘comitati 
promotori dei vari passaggi costituitisi in Isviz 
zera, ciascuno dei quali si adoperava a dimo- 
strare che l'interesse italiano si conformava. al 
proprio, che in quanto allo studio dell’argo- 
mento nell'interesse speciale dell'Italia, ci avrebbe 
pensato il Governo del Re, e che questo studio 
sarebbe stato eseguito in modo da togliere di 
mezzo per sempre qualsiasi possibilità di equi- 
voci. Sicchè l’unico mezzo efficace per ciascun 
di essi di geitar molto peso sulla bilancia si era 
quello di promuovere nel rispettivo senso la vo- 
tazione di sussidi rilevanti da parte dei paesi 
cointeressati, ritenuto che in ogni caso il Governo 
italiano sarebbesi certamente rifiutato di assu: 
mere sopra di sè tutta la spesa, essendo l’opera 
vantaggiosa non solo all’Italia, ma anche ad al- 
tri paesi. Queste raccomandazioni non furono ste- 
rili di risultati. 

Il comitato del Gottardo e quello del Luco- 
magno si accinsero all’ opera (4). 

Mentre il Governo del Re procedeva in tal 
guisa verso la vicina Svizzera, esso manifestava 
anche ai Governi della Germania con eui si 
trova in regolari rapporti, la sua intenzione di 
voler promuovere efficacemente l'attuazione di 
una ferrovia delle Alpi in massima, qualora però 


prouunciarsi intorno alla scelta del passaggio, al- 
lorchè la inchiesta in corso da lui ordinata, sa- 
rebbe stata compiuta. A 

Queste aperture ebbero buona accoglienza; ma 
il Governo italiano non potendo allora precisare 
quale sarebbe il passaggio da lui prescelto, stante 
la serupolosa imparzialità che si era prefissa, fin- 
tantochè l'inchiesta non fosse stata terminata, e 
molto meno quale sarebbe stata la quota del suo 
concorso, non poterono ancora aver luogo defi- 
nitivi negoziati. 

SARTI però l' invito fatto dal Governo del 
Re perché volessero appoggiare qualunque dei 
passaggi su cui fosse caduta la scelta, i Governi 
di Prussia, di Baden a cui si associo anche 
‘Wurtemberg ebbero a dichiarare ufficialmente, 
che-presentandosi il caso di assumere un im- 


pegno pecuniario per promuovere un ferrovia 
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alpina, essi l'avrebbero fatto esclusivamente per 
la linea del San Gottardo. 

La Baviera invece si mostrò favorevole sol- 
tanto alla scelta di uno dei due passi orientali, 


senza impegnarsi aneora ad alcuna promessa di - 


concorso. 

In quest ultimi giorni. il Governo prussiano 
convocò ad una conferenza in Berlino quei Go- 
verni tedeschi i quali si sono mostrati in massima 
disposti a favorire efficacemente la linea del San 
Gottardo. 


Evidentemente il terreno per la costituzione ; 


di un consorzio internazionale è preparato e ben 
disposto, e ne sono state anche delineate le basi, 
quantunque non peranco in modo impegnativo; 
ma perchè un tale consorzio si concreti e di- 


venti un fatto, è necessario che il. Governo | 


italiano porti sulla bilancia il peso delle sue de- 
cisioni in un modo determinato, facendo ben co- 
noscere: 

4° Il passaggio che esso presceglie; 

2° Il suo intendimento di non volere assolu- 
tamente assumere da sè solo tutto il carico del- 
l impresa; 

3° La quota per cui esso è disposto di contri- 
buire all'impresa in concorso degli altri interes- 
sati, ed il modo di erogarla. 

(Continua) 

(1) Il primo ottenne sussidii già votati rego- 
larmente e definitivamente sopra proposta dei 
rispettivi governi, dai gran Consigli dei seguenti 
Cantoni e dalle seguenti compagnie per la somma 
di lire 15,050,000 ripartite come segue: 

Cantone di Basilea . . . .L. 4,200,000 


» di Zurigo . . . . » 4,500,000 
» e città di Lucerna . »  4,800,000 
Cantone di Uri . . .. » 4,000,000 * 
» Argovia. . . + . > 1,000,000 
» Schwitz. . . . . » 4,000,000 
» Soletta. . . . .. » 300,000 
» Sciaffusa . . . . » 250,000 
Compagnie:delle;ferrovie nord-est 
e Centrale . . ... . . > 7,000,000 
Totale . L. 45,050,000 


Le votazioni dei Cantoni di Zurigo, Uri, Schwitz, 
Sciaffusa, e della Compagnia della ferrovia nord- 
est sono incondizionate. Quelle invece dei Can- 
toni di Basilea, di Lucerna e della Compagnia 
centrale Svizzera, hanno subordinato il loro con- 
corso all'adozione di un tracciato diretto da 
Fluelen per Goldau e Kussnacht a Lucerna; ma 
questo tracciato essendo già previsto nel pro- 
getto del Gottardo, ammesso dalla Commissione 
tecnica italiana, la condizione posta dai suddetti 
corpi morali già si trova soddisfatta. Le condi- 
zioni poste dai Cantoni di Argovia e di Soletta 
della rinuncia per parte delle. Compagnie del 
nord-est. e della Centrale Svizzera ad alcuni loro 


diritti di esclusione di aleune nuove linee even- | 


tuali che interessano i Cantoni medesimi po- 
tendo, secondo che risulta dalle informazioni 
avute, essere facilmente realizzate, ne conse- 
gue che si può far calcolo sulla totalità dei sud- 
detti sussidi. 

Oltre a questi sussidi il Comitato del Gottardo 
assicura che ne saranno ‘votati altri, e che la 
somma di venti milioni. da contribuirsi dalla 


sola Svizzera, per favorire l'impresa, in breve ; 


tempo finirà per essere raccolta. 

Il Comitato del Lucomagno avendo anche esso 
fatto lodevoli sforzi per raccogliere sussidi a fa- 
vore del passaggio da esso propugnato, ottenne 
che i Governi dei Cantoni di San Gallo e Gri- 
gioni abbiano deciso di proporre ai rispettivi 
gran Consigli la concessione di un sussidio, fra 
entrambi i Cantoni, di otto milioni ed ora si at- 
tende che questi deliberino su tale proposta con 
probabilità «che aderiscano. 

Pel passo dello Spluga, si avrebbero gli stessi 
sussidi votati pel Lucomagno dai Cantoni di San 
Gallo e dei Grigioni. si 


J i mu 

NOTIZIE ESTERE 

Si legge nella Presse di Vienna dell'8: 

« A quanto si sente, la risposta del ga- 
binetto austriaco all'ultima nota prussiana 
sarebbe stata spedita a Berlino già ieri, 7 
aprile. Oltrechè I’ insolita prontezza della ri- 
sposta accenna essere state prese importanti 
risoluzioni, anche il contenuto della nota mani- 
festerebbe la massima gravità, ei si terrebbe 
un linguaggio insolitamente deciso. È voce 
che venga dimostrato precisamente al primo 
ministro prussiano, il quale viene designato 
a nome, ch’ egli stesso parlò della inevitabi- 
lità di una guerra coll’ Austria, e gli arma- 
menti eseguiti da questa vengono attribuiti 
a questo provocante linguaggio ufficiale. Inol- 
tre verrebbero apertamente rinfacciati al ga- 
binetto prussiano i suoi maneggi coll’Italia. 
Il carattere della nota sarebbe analogo a 
quello d’ un’ intimazione, e si crede che qua- 
lora la risposta alla medesima non sia sod- 
disfacente, } Austria farà immediatamente 
pervenire alla Confederazione Germanica Ja 
proposta di mettersi in assetto di guerra. » 

L’ Osservatore Triestino ha da Praga in 
data dell’ 8 che il conte Waldersee, arrestato 
in quella città, (come è stato annunziato dal 
telegrafo) fu liberato dal carcere per ordine 
superiore ed invitato a partire. 

Leggiamo nella Putrie del 10: 

« Si crede che la conferenza "er i Prin- 
cipati Danubiani non terrà più alcuna seduta 
finchè il popolo rumeno non avrà rieletta 
la Camera de’ rappresentanti. » 

La Correspondencia di Madrid smentisce 
nel modo più formale tutte le voci che sono 
corse intorno ad un progetto d’ armistizio fra 
la Spagna e le repubbliche americane. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 42 corrente con- 
tiene: ; 

4. Una serie di disposizioni nel persoaale 
dell'ordine giadiziario. i 
‘ 2. Un decreto ministeriale del 4 aprile, al 
quale fanno seguito i programmi relativi a 
gli esami di grado per la marina mercantile. 


{l dei ducati emancipati dal dominio danese, 
| come di un bottino di guerra, i progetti pa- 


‘nale Cavour è stata solenne. Vi assiste- 


| invitati erano seicento. A mezzogiorno il 


CRONACA DI FIBENZE 


Dua ubbriachi che commettavano disor- 
dini e vinque vagabondi privi di noti mezzi 
di sussistenza furono arrestati nella giornata 
di ieri. 

Venerdì 13 corrente, alle 12 meridiane, 
il professore Angelo Vegni continuerà il 
corso delle sue lezioni al R. Museo, trattando 
de’ varii sistemi di produzione del vapore. 

Oggi a mezzogiorao e mezzo, nell’Istituto 
di studii superiori, il professore Achille Gen- 
narelli farà la sua lezione -di archeologia, e 
domani, sabato, a ore 11 antimeridiane il 
professore Giuseppe Ferrari farà la consueta 


i lezione di filosofia della storia. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del dì 12 aprile. 

Barometro leggermente abbassato su tutta 
la penisola, però la pressione si conserva 
sopra la media. Temperatura generalmente 
cresciuta. Cielo coperto e nuvoloso. Mare ge- 
neralmente calmo. Vento debole e vario: pre- 
domina lo scirocco su tutta la costa del Me- 
diterraneo. La stagione dura incerta. 

Sempre alta la pressione nel settentrione 
dell’ Europa. Calma nel mezzogiorno, però 
continua molto bassa la pressione 6 minac- 
cioso il tempo sulla costa occidentale dell’Ir- 
landa. Il vento gira probabilmente al mezzo- 
giorno e a libeccio. 

Nella giornata di mercoledì, 10, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatorio di Firenze 
segnò la temperatura massima di -|- 21,3 e la 
minima di -| 3,5. 

Nella notte dell'11 aprile la temperatura 
minima fu di | 10,0. 


NOTIZIE ULTIME © 
DISPACCIO PARTICOLARE DELL’ OPINIONE 


Torino, 12 aprile. 
La funzione dell’inaugurazione del Ca- 


vano il principe di Carignano, i prefetti 
di Torino, Milano, Novara, i sindaci di 
Torino e di Milano, il ministro Berti, il 
gen. Menabrea, il gen. Pianell, S. Martino, 
Vegezzi, Sommeiller, Sella, altri senatori e 
deputati, parecchi ispettori del genio, si- 
gnore, banchieri, giornelisti, ecc. L'edificio 
era splendidamente addobbato. Il vescovo 
d’Ivrea lesse un discorso. Il principe Eugenio 
diede il primo giro della manivella fra la 
marcia reale e gli applausi della folla. Gli 


convoglio reale era di ritorno a Torino. 

Nella Nuova Gazzetta. di Francoforte del- 
Y'8 si legge quanto segue: 

Il comitato dei trentasei tenne una riunione 
nella quale venne decisa la pubblicazione 
della dichiarszione seguente: 

« Dichiarazione: 

« 1° Dinnanzi alla Germania si erige mi- 
naccioso il pericolo di una guerra civile, del- 
l’ingerenza dell’estero, della rovina della li- 
bertà e della prosperità pubblica. 

« 20 Il modo contrario al diritto col quale 
le due grandi potenze tedesche dispongono 


tenti di un’annéssione violenta formati dal 
governo prussiano, la debolezza della massi- 
ma parte degli altri governi tedeschi, ed una 
costituzione federale che esclude totalmente 
il popolo tedesco dalla direzione dée’suoi de- 
stini, attirano sulla Germania lo scompiglio 
e le catastrofi. 

« 3° Che una protesta energica, ‘che con- 
danna decisamente qualunque guerra civile te- 
desca, sia Ja risposta a queste imprese che tur- 
bano la pace. Diggià, in alcune;città prussiane 
ed in altre qualche voce si è altamente solle- 
vata contro i pericoli di una funesta politica 
di gabinetto. Ma se il popolo tedesco ‘non 
vuole assumere la complicità della sventura 
nazionale, conviene che in tutti i luoghi esso 
manifesti così chiaramente e così vigorosa- 
mente la sua opinione e la sua volontà che 
coloro che consigliano le corone e che le 
portano non possano fare a meno di inten- 
derle. » 

4. Una trasformazione compiuta della co- 
stituzione germanica è necessaria, se voglia- 
mo allontanare per l'avvenire le sventure e 
i pericoli della situazione presente. Ma qua- 
lunque Governo che, non rispettando i di- 
ritti del proprio paese, presentasse progetti 
di riforima federale, forse coll’intenzione di 
acquistare alleati in una guerra civile, sarebbe 
privo, a cagione della mancanza di fiducia 
per parte del proprio sopolo e del popolo 
tedesco, delle guarentigie necessarie al buon 
esito della grand’opera dell’unione nazionale. 

« Francoforte, 7 aprile 1866. 

« Il Comitato dell'Assemblea dei membri 
delle Camere Germaniche. » 

Siamo informati che questa dichiarazione 
non è stata adottata che dopo viva discus- 
sione, sovratutto sull’art. 2. 

Un certo numero di membri dell'assemblea 
volevano che, biasimando anche l’Austria, si 
attribuisse la colpa principale de’ presenti pe- 
ricoli all’ambizione del governo prussiano; 
ma altri fecero osservare che così si offen- 
deva gravemente il sentimento pubblico in 
Prussia. Per conseguenza l'art. 2 non fu ap- 
provato che con un voto di maggioranza, 
mentre ' gli altri furono adottati ad unani-. 
mità. 


Leggiamo nella corrispondenza del Times 
da Parigi in data del 7: 

« Si annuncia che il maresciallo Niel, che 
comanda una dalle grandi digisioni militari 
della Francia, fa per alcuni giorni a Parigi, 
incognito, ed ebba parecchie conferenze con 
l’imperatore. Se ne inferisce che, se la guerra 
scoppia frà la Prussia e 1° Austria, si formerà 
un corpo di osservazione sul Reno, e che il 
maressiallo Niel ne assumerà il comando. Non 
avrete dimenticato, che fu il maresciallo Niel 
che venne inviato a Torino alcuni mesi prima 
del principio della guerra d’Italia per chie- 
dere la mano della principessa Clotilde pel 
principe Napoleone, avendo a un tempo per 
missione di prendere col Governo piemon- 
tese le disposizioni per i grandi avvenimenti 
che allora si aspettavano. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Marsiglia, 11. — Scrivono da Costantino- 
poli in data del 4: È ‘ 

Un’ armata di 50 mila uomini fa destinata a 
sorvegliare Ie provincie cristiane ed entrerà 
nei Principati nel caso che vi scoppiasse qual- 
che disordine. 

Assicurasi che la Russia abbia offerto alla 
Turchia di stringere insieme un’ alleanza. 

Dietro l'avviso ricevuto che esista un com- 
plotto per attentare alla vita del sultano, il 
ministro ha istituito una polizia segreta di 
350 agenti. 

Alcuni speculatori hanno sospeso i paga- 
menti in seguito al notevole ribasso dei fondi 
pubblici. 

Monaco, 12. — La Baviera proibì |’ espor- 
tazione di cavalli dalle frontiere dello Zoll- 
verein. 

Berlino, 12. — La Prussia non userà rap- 
prasaglio per l'espulsione del conte .Wal- 
dersee ordinata dal governo austriaco. 

Leggesi nella Corrispondenza provinciale : 

Per compiere | opera della riforma, la 
Prussia fa calcolo sulla devozi*ne del popolo 
prussiano alla sua missione nazionale, sul- 
l'entusiasmo nazionale della Germania, sulla 
buona volontà dei governi, fra i quali i più 
importanti sembra che approvino la riforma, 
e sulla buona volontà dei patriotti tedeschi 
i quali si assoceranno ad un’opera unitaria, 
prescindendo da ogni spirito di partito. 

Nuova- York, 31 marzo. — Il congresso 
respinse la proposta di Stevens tendente ad 
imporre un diritto sulla esportazione dei 
cotoni. 

Il governatore del Canadà ordinò che ven- 
gano licenziati tutti i volontari. 

Oro 127 7)8. Cambio sopra Londra 35 412. 
Cotone 4l. 

Parigi, 12. — La tassa dell’esonero mili- 
tare pel 1866 fu fissata a 2100 franchi in 
luogo di 2300. x 

Copenaghen, A2. — Il Follesting votò 400 
mila risdalleri per comperare fucili. 

Venezia, 12. — Il conte Bembo fa rie- 
letto ieri podestà dal Consiglio municipale 
a grande maggioranza. Le rinunzie degli 
assessori non furono ritenute valide dal Con- 
siglio. Avendo essi institito sulla rinunzia; il 
Consiglio deliberò di aggiornare la loro so- 
stituzione. > 

leri, il pozzo artesiano che si scava a Santà 
Agnese gettò una grande quantità di acqua 
@ di sabbia che produsse l’avvallamento della 
chiesa e di tutta le case contigue le quali 
rimasero screpolate minacciando ruina.) 

Southampton, 12. Scrivono dalla Giam- 
maica in data del 25 marzo che i lavori 
della commissione d’inchiesta sono terminati. 

Un terribile incendio avvenuto il 19 a Port- 
au-Prince distrusse 800 case. . 

Alla Martinica il cholera va decréscendo. 

I giornali di Valparaiso dicono che nello 
scontro avvenuto a Chiloe le fregate spa- 
gnuole ebbero a soffrire grandi avarie. 

La legislatura di S. Salvador ratificò il 
trattato colla Spagna. 

Berlino, 12. leri una riunione dei membri 
berlinesi del Nationalverein adottò ad una- 
nimità una proposta con cui si propugna la 
unione militare e marittima dei ducati con 
la Prussia, in luogo di una forzata annes- 
sione, la cui realizzazione renderebbe la Prus- 
sia responsabile di una guerra e potrebbe 
facilmente provocare una intromissione stra- 
niera negli affari della Germania. Fu pure 
dichiarato che il progetto della riforma fé- 
derale può avere nn successo soltanto sotto 
la direzione di un governo che realizzi il 
diritto costituzionale del paese. 

Parigi, 12. Situazione della Banca. Aù- 
mento nelle anticipazioni milioni 7,10; néi 
biglietti 1; nei conti particolari 15 2,3. Di- 
minuzione nel numerario 4 4j10; nel porta- 
foglio 4; nel tesoro 13. 

Parigi, 12 aprile. 


aprile 
n I 12 
Fondi francesi 3 00. 67 40 | 66 60 
» » 41]2 00 97 50 | 9625 
Consolidati inglesi . . 86 3/4 | 86 518 
». fine prossimo . O tri 
Italiano B 00 in contanti 5645 |B4 
» inliquidaz. . Seaiendii dicon 
» fine mese . +. 56 40 | 5375 
VALORI DIVERSI n 
Az. Credito mob. francese | 598 _ 
» » » italiano E toni 
» ’ » spagnuolo | 322 305 
Strade ferr. Vittorio Eman. 100 92 
» » Lombardo-Ven. | 388 367 
’ » -Austriache . 77 360 
» » Romane . . 82 80 
Obbligazioni . . . + 129 428 


»  ferroviadiSavona 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


SI RICERCANO — 


cat si a PI | Recentissima pubblicazione: 
tf di Bota cità. te DE È EUGENIO E FILIPPO CAMMELLI PRATICI E.ZELANTI RACCOGLITORI D’ANNUNZI, 


for- 


Avvisa Editori-Librai, FIRENZE, piazza della Signoria. ai quali verranno concesse delle provvisioni 


» ito di i Ù Per maggiori schiarimenti dirigersi a G. Lauridon, Fondaccio S. Spiri 
Che al seguito di decreto di questo Pietro). LH DOGLIANZE DI SER arusto. Un 3giori schi I g. Ù , io S, Spirito, 
signor pretore in data 13 marzo cor- ELLERO 9) Lai Dono, — Preto it. Li & 504 n. 12, tutti i giorni dalle‘ore 5 alle 6 pom. Firenze. 


Si spedisce franco per posta a chi rimetterà il relativo importo. 


ita il colto pub 
tare articoli di 


rente, procederà alla vendita per asta 
pubblica di un Quadro rappresentante 
la Sibilla Eritrea del grande pittore 
Guido Reni; quadro che inereniemente 
al succitato decreto, fu stimato dal sig. 
prof. Adeodato Malatesta di Modena 
un valore in minimo di it. lire 
416,000 00. 

L’ asta sarà aporia el prezzo sud- 
detto di stima nella cisa di abitazione 
del sig. Michele Mori di questa città 
posta in contrada Cavallerini al piano 
30 no 5, dove si trova attualmente 

- depositato detto quadro, nella mattina 
del giorno 30 di aprile p. v. alle 
ore 10,6 il quadro stesso sarà deli- 
berato al maggior offerente e a pronti 
contanti. 


Modena, 47 marzo 1866. 
G. MarRì. 
e ni 


Una Casa di commercio venuta nella determinazione di stabilire in alcune 
città d’Italia dei magazzini per la vendita a dettaglio di prodotti meridio- 
nali, avvisa che all'uopo abbisognerebbe di vari gerenti. - 

Le condizioni di ammissione sarebbero: 

4° Fornire piene informazioni di buona condotta mediante dichiarazioni 
scritto da Case rispettabili. 1 È 

90 Dirè una cauzione diltaliane lire duemila a cinquemile, in denaro 
contante. È 

30 Essere nell’attitudine di tenere corrispondenze, registri, e fare conti 
commerciali. 

lo Sottoporsi a prestare l’opera «propria continua ed indefessa allo spac- 
cio di cui si tratta, e secondo le instruzioni della Casa, 

Le condizioni di retribuzione sarebbero: 

a) Interessi, al 6 per 0/0 annue, sulla somma vefsata in cauziane. 

b) Annuo onorario di L. 1500, 1700, 2000 0 2400 secondo che si possa 
dare la cauzione di L. 2009, 3000, 14000 e 5000. s 1 

c) Provvigione al mezzo per cento su tutte le somme introitate in ogni 


SG: L. R OPP (4) È A } W gestione, 
L AR EL 0 N YE . APPIGION ASI PRESTITO MESSICANO, A i megiadbrvse 9 Dias ai magazzioi, autorizzate dalla Casa e da 


mobigliato |, i" via Murtelli, al riumero 6, "| di 800,000 fr., 100,000 fr. r caso: ciali ani ana 
Questo Sciroppo, che ha per base il APPARTAMENTO composto di | la Bottega ad uso di vendita di | 80,000 fr. Dali È Per Li FRROTE e Rig Again indirizzarsi con lettera affran- 
principio attivo della digitale, viene pre- { Un. salotto e Ale cei tam etto, da ap- i i i il Dirigersi ili cata alle iniziali 2. . Bari delle Puglie i 3 
E O immenso successo da circa» DIgionarsi anche separatamente. Piazza Cappelli tenia ia ND visa | Miggri sa Pei RES 


cata ala iniziali 29, Pari dala PRIDA /ompa:to poet 3 ri coni 
30 gun dai modici Togni passe, con: deitipendenz, - 38 piano iero. | 4000 anne ll uan AVVISO AI CACCIATORI, 


trofie, palpitazione nervosa) le idropisie 


seescsissie L'UFFICIO SUCCURSALE DEI GIURNALI VENE e tene. 


in bottiglie rivestite di etichetta colorata A p: v i 
La siva sii ta, ce te E i a 
comp,, farm. a Parigi, rue Bourbon- vo e n O ° ° è O ® . sE 

firiorcpioi 2, Afito menisio | © incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunzi | AFPARECCH ROGER MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 
dale, 8. Vendita in Firenze alla farmacia ; Mesi ai alo fosso: Re a VER coni ed di pediscono l'emanazione deltjo- 


Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nelle prin- € gli abbo NA, menti pel giornale L’ Opinione. Dirigersi franco di porto ai signori Bogler-Mothes, Parigi, cité Trévise, bi 


cipali d'Italia. — Prezzo fr. bA 


del Dott. LANZA 
VERO RIGENERATORE DEL SANGUE 
con 0 senza joduro potassico 


cento di ribasso 
MERCI di ogni genere da liquidarsi 


dai prezzi correnti. 


AVVISO. 


30 per 


GRANDE EMPORIO 


tivo, antiscorbutico, antiartrilico ed antiscrofoloso. I prodigiosi effetti e l'uso 
prolungato che se ne fa da diversi anni in quasi tuite le parti d’Italia, basta: 
la raccomandarlo. ì 

Vendesi alla Farmacia Reale Italiana, piazza del Duomo, n. Ik, 
ia L. A® e 6 la bottiglia. 

NB. Ivi pure trovasi il Siroppo di Salsapariglia concen, 
trato cd il vero Siroppo del Savarese semplice o col joduro! 
potassico a L. 8 e 10 la bottiglia. 

Balsamo Opodeldok all'arnica, ‘unico rimedio contro.i de- 
lori reumatici e contusionali. L. 4 la boccetta. 


Il rappresentante Fi. Bloch de NIulbouse (Francia). 


blico di non lasciarsi sfuggire l’unica occasione per acquis 
La vendita è in via Martelli, n. 4. 


zatamente a prezzi immaginabili, per cui il sottoscritto invi 
utilità al disotto del vero valore. 


ll > = = _r_r_r_r_r_r_cr__ — 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Milano, 11 aprile Genova, 11 aprile 
Fine corrente Fine prossimo n s i ; 
v 4° ‘4 Aia, FONDI PUBBLICI Lett. l'Den. |Nomin. |P: i VALORI ‘| Ultimo | Corso VALORI DIVERSI Ultimo| Corso 
‘alor Lettera | Denaro | Lettera | Denaro Nominale | Prezzi fatti no rezzi fatti! contante eda termine | corso | prec. |a contante ed a termine | corso | prec. 
] sa) ci 5° Rendita italiana cont. | 57 40 | 57 30 |Cassa generale cont.| — __ 
ISn diete ei ee 0 B6-80:— [56780 (Rendita italiana 3 | Agenn.icont. us . 3 » {rl 37 10| 57 30) » » $ è 
tta i izione. | i--=|---|- ; d lia Pte Pilar ni » pr. _ 
DI | in mura gi an = 5 hi A FloiAoE Bi | » in piccole partite cont. | 87 30 | 57 50 [Cassa sconto coni. - 
Imprest Forriore 5 x siga ua Pa à ne da ; » » jfine p. —|} Geri, dgr, 1365 all ni | cn I » f.m. pai 
. Tes. Tosc. 18405 "I p.10|— — — | _ _ ertificati del » {cont. - a iz n° UO eri ea 
Azioni Banca Naz. Toscana. |- — —|— Es - nuovo prestito » ifine ©. _|,» Hambro 1851 cont — — Cred. mob. it.v.400 cont. — —| — = 
Dette Banca naz. Regno d’Italia _ i 2 ’ » intestata » » |cont. Dt» 4853 con | pito Sere fio 
io 
Cassa di sconto Toso, in sot. ai ra o po ev PI, spe. cont. ui iii Dos Stato 0 ca ri agro E si A --|-- 
anca di Credito iano. . _ — -|-_ —- | —-—- To pr. da Pres. L.-V. ic. |cont. n | joe. Canal (1) cont.| — —| — «= 
Obb. Tabace. Bh. . - + Tic aloe = 22 == |[Azionn-Banca nazionale . . 1 gen.cont. |— =|= =|190 SITTZO » » 4850 cont. Min. Monteponi --|-- 
Azioni Str. ferr. Romane. . _ iL -|I8-—|--—- » 2 (nec. | i ini Z _.|9.°I» Obb. Sarde 1844 cont, » Monte Santo, contr.| — —| — = 
Dette pon pie *b(Ant.e. tosc.) sei choo » Bancadi Credito it. cont. | +«|- itbtei 41.080: Gittà dar pei e es scia pica pece 
. 5 °l delle dette . . . _ —---|3938-—|- — — ’ © ifine c.|= >| sie 210, det” cont. cquedotto Nicolay cont.| = —| + — 
Wiico No sE Tart, Romane Dr) TL) I doi Lg » ' Cassa sconto Toso. (con limi ro iene trio — fine site au Sita xa a ferrovie Meri cook —-|-- 
i ant. Str. ferr. Liv. _ | — int fi nun z » ine c. | n [e em n e be DL 5 » cont.| — —|. — -. 
Dette (dedotto il supp) di _ e Aa no SEE IS » Canali Cavour cont, | «-|-= TR i cnr fipr. Obbl. Beni iemaniali cont] — «| — «— 
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